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C O M U N E   D I   D E R U T A  
     

PROVINCIA DI PERUGIA 

_____ 

 

Deruta, 07 febbraio 2022 

 

AREA LAVORI PUBBLICI 

 

OGGGETTO: Richiesta di preventivo per lo svolgimento del servizio tecnico di progettazione 

esecutiva, direzione lavori e coordinamento della sicurezza relativamente ai Lavori di 

manutenzione straordinaria finalizzati all'abbattimento delle barriere architettoniche, 

adeguamento alle norme igienico sanitarie ed efficientamento energetico presso la palestra 

scolastica ubicata in Via Ugo La Malfa di Deruta capoluogo. 

 

Richiesta di preventivo per all’affidamento diretto delle prestazioni in argomento ai sensi 

dell'art. 1, comma 2, lett. a) del D.L n. 76/2020 conv. in Legge n. 120/2020. 
 

CUP B55J19000240006 - CIG 9088395CCD 

 

Allo Studio 499 - Studio tecnico associato di 

arch. Bartolucci e Geom. Cinti 

Via G. Carducci n. 5  

06053 S. Nicolò di Celle (PG) 

 

 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

 

Il sottoscritto Geom. Tamantini Fabio in qualità di Responsabile Unico del Procedimento 

(RUP) dell'intervento “Lavori di manutenzione straordinaria finalizzati all'abbattimento delle 

barriere architettoniche, adeguamento alle norme igienico sanitarie ed efficientamento 

energetico presso la palestra scolastica ubicata in Via Ugo La Malfa di Deruta capoluogo”, 

con la presente invita codesto professionista a presentare un preventivo, nel rispetto delle indicazioni 

di seguito riportate. 

Si specifica che il Comune di Deruta si riserva l’eventualità di procedere all’affidamento diretto delle 

prestazioni in argomento ai sensi dell'art. 1, comma 2, lett. a) del D.L n. 76/2020 conv. in Legge n. 

120/2020 cd. “DL Semplificazioni”, come modificata dalla Legge n. 108/2021 secondo cui le 

stazioni appaltanti procedono mediante affidamento diretto per servizi e forniture di importo 

inferiore a 139.000 euro. 

 

Premesse: 

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 113 del 14/09/2020 è stato approvato il progetto di 

fattibilità tecnica ed economica dei lavori di ristrutturazione finalizzati all'abbattimento delle 

barriere architettoniche, adeguamento alle norme igienico sanitarie ed efficientamento energetico 

presso la palestra scolastica di Deruta capoluogo, redatto in data 31 agosto 2020 dall’Ufficio Lavori 

Pubblici, comportante una spesa complessiva di € 150.000,00; 

 

Con determinazione del Responsabile dell’Area Lavori Pubblici n. 333 del 30/06/2021 è stato 

nominato Responsabile Unico del Procedimento ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. 18/4/2016 n. 50 e di 

verificatore, ai sensi dell’art. 26 del citato D.Lgs. 50/2016, dell’intervento “lavori di ristrutturazione 

finalizzati all'abbattimento delle barriere architettoniche, adeguamento alle norme igienico sanitarie 

ed efficientamento energetico presso la palestra scolastica di Deruta capoluogo”, il Geom. 

Tamantini Fabio Istruttore Direttivo presso l’Ufficio Lavori Pubblici; 
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Con deliberazione della Giunta Comunale n. 102 del 07/07/2021 è stato approvato il progetto 

definitivo dei lavori di manutenzione straordinaria finalizzati all'abbattimento delle barriere 

architettoniche, adeguamento alle norme igienico sanitarie ed efficientamento energetico presso la 

palestra scolastica di Deruta capoluogo, redatto in data 01/07/2021 dall’Area Lavori Pubblici, 

comportante una spesa complessiva di € 150.000,00, di cui € 114.713,78 per lavori a base d'asta; 

 

Visto il comma 139 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, che prevede quanto segue: 

"Al fine di favorire gli investimenti sono assegnati ai comuni contributi per investimenti relativi a 

opere pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e del territorio, nel limite complessivo di 350 

milioni di euro per l'anno 2021, di 450 milioni di euro per l'anno 2022, di 550 milioni di euro annui 

per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025, di 700 milioni di euro per l'anno 2026 e di 750 milioni di 

euro annui per ciascuno degli anni dal 2027 al 2030. I contributi non sono assegnati per la 

realizzazione di opere integralmente finanziate da altri soggetti"; 

 

Visto il comma 139-bis dell'articolo 1 della citata legge n. 145 del 2018, inserito dall'articolo 46, 

comma 1, lett. b), del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 13 ottobre 2020, n. 126, che prevede quanto segue "Le risorse assegnate ai comuni, ai sensi 

del comma 139, sono incrementate di 900 milioni di euro per l'anno 2021 e 1.750 milioni di euro 

per l'anno 2022. Le risorse di cui al primo periodo sono finalizzate allo scorrimento della 

graduatoria delle opere ammissibili per l'anno 2021, a cura del Ministero dell'interno, nel rispetto 

dei criteri di cui ai commi da 141 a 145. Gli enti beneficiari del contributo sono individuati con 

comunicato del Ministero dell'interno e i comuni beneficiari confermano l'interesse al contributo 

con comunicazione da inviare entro dieci giorni dalla data di pubblicazione del comunicato di cui al 

terzo periodo; 

 

Visto il decreto del Ministero dell'Interno, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle 

Finanze, in data 23 febbraio 2021, come rettificato dal decreto interministeriale del 25/08/2021 con 

il quale sono state assegnate tutte le risorse disponibili per l'anno 2021 e determinati i Comuni a cui 

spetta il contributo previsto dal citato art.1, commi 139 e seguenti, della legge 30 dicembre 2018, n. 

145, da (allegato 2); 

 

Visto il comunicato del 06/09/2021, pubblicato sul sito della finanza locale, con il quale ai sensi del 

citato art. 1 comma 139 bis della legge 145 del 2018, sono stati individuati gli enti che, per 

scorrimento, sono destinatari del contributo e che devono confermare l'interesse al medesimo 

contributo con comunicazione da inviare entro dieci giorni dalla data di pubblicazione del 

comunicato stesso 

 

PRESO ATTO che in data 16/09/2021 il Comune di Deruta ha confermato l’interesse al contributo, 

in modalità telematica, tramite il Sistema Certificazioni Enti Locali (“AREA CERTIFICATI - 

TBEL, altri certificati”), accessibile dal sito internet della  Direzione Centrale per la finanza locale 

del Ministero dell'Interno, per l’intervento: Per il CUP n. B55J19000240006, avente ad oggetto 

"Lavori di ristrutturazione finalizzati all'abbattimento delle barriere architettoniche, 

adeguamento alle norme igienico sanitarie ed efficientamento energetico presso la palestra 

scolastica di Deruta" posizione in graduatoria n. 4953 il cui contributo richiesto ammonta ad euro 

150.000,00;  

 

PRESO ATTO che: 

 con decreto del Direttore Centrale per la finanza locale dell’8 novembre 2021, in 

applicazione dell’articolo 1 comma 139-bis, della legge 30 dicembre 2018, n.145, sono stati 

assegnati ai Comuni, in seguito alla procedura di scorrimento della graduatoria di cui 

all’allegato 2 del decreto 25 agosto 2021, contributi pari a euro 1.696.722.093,37 per 

interventi riferiti a opere pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e del territorio, ai 

sensi del comma 139 del medesimo articolo 1; 

 il Comune di Deruta è risultato assegnatario del contributo di € 150.000,00 per l’intervento 

"Lavori di ristrutturazione finalizzati all'abbattimento delle barriere architettoniche, 
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adeguamento alle norme igienico sanitarie ed efficientamento energetico presso la 

palestra scolastica di Deruta"; 

 il comma 1 dell’art. 3 del citato decreto, stabilisce che: I comuni beneficiari del contributo, 

così come individuati nell’allegato A che costituisce parte integrante del presente decreto, 

sono tenuti ad affidare i lavori per la realizzazione delle opere pubbliche entro i termini 

previsti dall’articolo 1, comma 143, legge n. 145 del 2018 a decorrere dalla data di 

pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale dell’avviso del suddetto  decreto, che prevede che 

“l'ente beneficiario del contributo di cui al comma 139 è tenuto ad affidare i lavori per la 

realizzazione delle opere pubbliche entro i termini di 

seguito indicati: 

a) per le opere con costo fino a 100.000 euro l'affidamento dei lavori deve avvenire entro 

sei mesi;  

b) per le opere il cui costo è compreso tra 100.001 euro e 750.000 euro l'affidamento dei 

lavori deve avvenire entro dieci mesi;  

c) per le opere il cui costo è compreso tra 750.001 euro e 2.500.000 euro l'affidamento dei 

lavori deve avvenire entro quindici mesi;  

d) per le opere il cui costo è compreso tra 2.500.001 euro e 5.000.000 di euro l'affidamento 

dei lavori deve avvenire entro venti mesi. 

E pertanto per l’intervento in argomento la scadenza è fissata al 21/09/2022; 

 

Stazione appaltante 
Comune di Deruta - sito internet www.comune.deruta.pg.it – Piazza dei Consoli 11, 06053 Deruta 

(PG) - Area Lavori Pubblici - tel. 075/9728673-69 - PEC comune.deruta@postacert.umbria.it. 

 

Oggetto dell’appalto 

I servizi oggetto di eventuale incarico da affidare consistono in: 

- elaborazione del progetto esecutivo redatto, ai sensi del combinato disposto dell’art.23 comma 3 

e dell’art. 216 comma 4 del Codice, in conformità alle prescrizioni di cui alla Parte II, Titolo II, 

Capo I, Sezione IV (artt. 33-43) del D.P.R. 207/2010; 

- coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, ai sensi degli artt. 92 e 98 del D.Lgs. 

81/2008 (Testo Unico Sicurezza); 

- direzione e contabilità dei lavori, da svolgere nel rispetto delle disposizioni di cui al DECRETO 

7 marzo 2018, n. 49 “Regolamento recante: «Approvazione delle linee guida sulle modalità di 

svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell’esecuzione»; 

- coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione dell’intervento da realizzare; 

- redazione certificato di regolare esecuzione. 

 

L’appalto riguarda l’esecuzione di servizi tecnici di ingegneria e architettura per la 

progettazione esecutiva, direzione lavori e coordinamento della sicurezza per l'intervento 

"Lavori di ristrutturazione finalizzati all'abbattimento delle barriere architettoniche, 

adeguamento alle norme igienico sanitarie ed efficientamento energetico presso la palestra 

scolastica di Deruta",  da espletarsi in conformità al progetto di definitivo e con le modalità 

descritte nel disciplinare di incarico, redatti dall'Area Lavori Pubblici, i quali dovranno essere 

attentamente e previamente visionati al fine di poter produrre il preventivo richiesto con il presente 

atto, previo appuntamento con il RUP. 

 

 Al fine di redigere il progetto articolato come indicato nei punti precedenti, il soggetto 

incaricato avrà l’onere di eseguire rilievi necessari, incontri e sopralluoghi con l’Amministrazione 

comunale e con l’Ufficio Lavori Pubblici del Comune di Deruta, nonché il compito 

dell’ottenimento delle eventuali autorizzazioni necessarie all’approvazione del progetto. 

Per le prestazioni di carattere progettuale, l'Affidatario si impegna a introdurre tutte le modifiche 

ritenute necessarie dalle competenti autorità alla quale il progetto sarà sottoposto per l’ottenimento 

dei pareri e/o autorizzazioni previsti dalle normative vigenti, fino alla definitiva conclusione della 

fase progettuale e alla validazione della stessa, senza che ciò dia diritto a speciali o maggiori 

http://www.comune.deruta.pg.it/
mailto:comune.deruta@postacert.umbria.it
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compensi. Gli elaborati progettuali saranno forniti in n. 3 (tre) copie cartacee firmate in originale, 

oltre ad una copia elettronica in formato PDF o similare (stampabile ma non modificabile). 

 

Importo complessivo dell’appalto: 

L’importo del corrispettivo a base gara, comprensivo dei servizi opzionali, è stato determinato ai 

sensi del D.M. 17/06/2016 e ammonta ad € 16.773,79 comprensivo di spese e oneri accessori, al 

netto degli oneri previdenziali e dell’Imposta sul Valore Aggiunto (IVA). 

 

Termine di esecuzione 

Il servizio professionale riguardante la progettazione esecutiva dovrà essere reso entro 120 giorni 

dalla comunicazione di affidamento da parte di questo ufficio.  

 

Penali in caso di ritardo 

Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’esecuzione del servizio, per le penali si 

rimanda al disciplinare di incarico allegato alla presente richiesta di preventivo. 

 

Trasmissione preventivo 

La procedura di affidamento avverrà in modalità telematica mediante Richiesta di offerta (RDO) da 

effettuare sul MePA (Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione) presente nella 

piattaforma elettronica www.acquistinretepa.it del Ministero dell’Economia e delle Finanze con le 

modalità ivi previste. 

Il professionista interessato a presentare il proprio preventivo e alla stipula del contratto, dovrà 

trasmettere al Comune di Deruta, entro e non oltre le ore 18:00 del giorno 18/02/2022. 

Si precisa che ai sensi dell’art. 32, comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016, il preventivo del progettista 

resterà vincolante per n. 180 (centottanta) giorni naturali e consecutivi, decorrenti dalla sopra 

indicata data di scadenza per la presentazione dello stesso (rimane salva la possibilità per questa 

stazione appaltante committente di richiedere il differimento di detto termine ai sensi della citata 

norma). 

All’offerta dovrà essere allegata la seguente documentazione 

1. la presente Richiesta di preventivo a formulare l’offerta contenente gli elementi essenziali che 

regolano l’esecuzione del servizio sottoscritta digitalmente dall’offerente per accettazione;  

2. Dichiarazione di partecipazione e possesso di ulteriori requisiti (n. 2 modelli distinti) 
sottoscritte dal progettista o dal legale rappresentante della Ditta (o da un suo procuratore a ciò 

abilitato) ai sensi degli artt. 47, 75 e 76 del DPR n. 445/2000 (per l’autenticazione della firma 

del sottoscrittore, alla dichiarazione deve essere allegata una fotocopia di un documento di 

identità del medesimo in corso di validità); 

3. Modello DGUE; 
4. PASSOE di cui all’art. 2, comma 3 lett. b) della delibera ANAC n. 157/2016, relativo al 

concorrente; rilasciato dal servizio AVCPASS comprovante la registrazione al servizio per la 

verifica del possesso dei requisiti disponibile presso l’ANAC. 

5. Dichiarazione di accettare espressamente il Protocollo di legalità, previa sottoscrizione con 

firma digitale dell’Allegato “Protocollo di legalità clausole contrattuali”. 

 

Precisazione possesso requisiti generali 

Si precisa che gli operatori economici: devono essere in possesso dei requisiti di ordine generale e 

non incorrere nei motivi di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016, come integrato dal D.L. 

n. 135/2018 conv. con modificazioni dalla Legge n. 12/2019 e D.L. n. 32/2019 e conv. con 

modificazioni in Legge n. 55/2019, e modificato dal D.L. n. 76/2020 cd. “Decreto Semplificazioni”, 

modificato dalla Legge n. 108/2021 e in ogni altra situazione che possa determinare l’esclusione 

dalla gara e/o l’incapacità a contrattare con la pubblica amministrazione.  

Qualora il legale rappresentante ritenga di non potere avere piena e diretta conoscenza 

dell’insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80, c. 1 del D.Lgs. n. 50/2016, così come 

integrato dal D.Lgs. n. 56/2017 nei confronti dei soggetti elencati nell’art 80 c. 3, la dichiarazione 

sostitutiva deve essere resa anche dai soggetti elencati nel comma 3 o apponendo la propria firma in 

calce al DGUE unitamente alle proprie generalità, oppure compilando in proprio la dichiarazione ex 

http://www.acquistinretepa.it/
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art. 80, c. 1, 2 e 5, lett. l) del D.Lgs. n. 50/2016, in ogni caso allegando copia fotostatica del 

documento di identità in corso di validità. 

In caso di sentenze di condanna, occorre specificare la tipologia del reato commesso, la durata della 

condanna inflitta nonché i dati inerenti l'eventuale avvenuta comminazione della pena accessoria 

dell'incapacità di contrarre con la pubblica amministrazione e la relativa durata. Occorre altresì 

indicare se l'operatore economico ha adottato misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità 

nonostante l'esistenza di un pertinente motivo di esclusione (autodisciplina o “misure di Self-

Cleaning”, ai sensi dell’art. 80, c. 7 del D.Lgs. n. 50/2016). La documentazione relativa a tali 

impegni e/o provvedimenti deve essere allegata alla domanda di partecipazione, la quale sarà 

valutata dall’Amministrazione ai sensi dell’art. 80 comma 8 del D.Lgs. 50/2016. Se le sentenze di 

condanna sono state emesse nei confronti dei soggetti cessati di cui all’art. 80 c. 3, occorre indicare 

le misure che dimostrano la completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente 

sanzionata. 

Ai fini della corretta applicazione dell’art. 80, comma 5 lett. c) del D.Lgs. n. 50/2016 si richiamano 

le Linee guida ANAC n. 6/2016 secondo cui occorre dichiarare tutte le notizie astrattamente idonee 

a porre in dubbio l’integrità o l’affidabilità del concorrente, essendo rimesso in via esclusiva alla 

stazione appaltante il giudizio in ordine alla gravità dei comportamenti e alla loro rilevanza ai fini 

dell’esclusione. In conformità a quanto stabilito dal Tar Bari sez. I del 21/03/2018, si ritiene illecito 

professionale: “ogni condotta, comunque connessa all’esercizio dell’attività professionale, 

contraria ad un dovere posto da una norma giuridica, sia essa di natura civile, penale o 

amministrativa, che, per la sua gravità, risulti idonea - alla stregua di ponderata valutazione 

discrezionale - a porre in dubbio l’integrità morale e l’affidabilità del concorrente e, dunque, a 

legittimarne l’esclusione dalla gara….anche individuando ulteriori ipotesi rispetto a quelle 

contemplate dalla norma primaria” (cfr. Consiglio di Stato, sez. III, 5 settembre 2017, n. 4192; 

T.A.R. Lazio, Roma, sez. I, 31 gennaio 2018, n. 1119). 

A seguito della novella normativa introdotta dall’art. 5, comma 2, del D.L. n. 135/2018, convertito 

con Legge n. 12/2019, l’art. 80, comma 5, è stato integrato dalle seguenti ulteriori casi di 

esclusione: 

“c-bis) l'operatore economico abbia tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale 

della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure 

abbia fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le 

decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione, ovvero abbia omesso le informazioni 

dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione; 

c-ter) l'operatore economico abbia dimostrato significative o persistenti carenze nell'esecuzione 

di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per 

inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili; su 

tali circostanze la stazione appaltante motiva anche con riferimento al tempo trascorso dalla 

violazione e alla gravità della stessa.” Dalla novella normativa si evince quindi, rispetto al 

precedente assetto normativo, che rilevano le risoluzioni anche se contestate in giudizio”. 

Con l’entrata in vigore del D.L. n. 32/2019, conv. in Legge n. 55/2019, è stato modificato l’art. 80 

in particolare i seguenti commi: 

- comma 3, il quale afferma L’esclusione di cui ai commi 1 e 2 va disposta se la sentenza o il 

decreto ovvero la misura interdittiva sono stati emessi nei confronti: del titolare o del 

direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si 

tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta 

di società in accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata 

conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, dei membri 

degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di 

rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona 

fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci pari o 

inferiore a quattro, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l’esclusione e 

il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente 

la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l’impresa non dimostri che vi sia stata 

completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l’esclusione non 

va disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è 
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intervenuta la riabilitazione ovvero, nei casi di condanna ad una pena accessoria 

perpetua, quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell’articolo 179, settimo 

comma, del codice penale ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna 

ovvero in caso di revoca della condanna medesima”; 

- comma 5, lett. b), secondo cui è escluso qualora “l’operatore economico sia stato 

sottoposto a fallimento o si trovi in stato di liquidazione coatta o di concordato 

preventivo o sia in corso nei suoi confronti un procedimento per la dichiarazione di una 

di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dagli articoli 110 del presente codice e 

186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267”; 

- comma 5, lett. c-quater) secondo cui è escluso qualora “l’operatore economico abbia 

commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, riconosciuto 

o accertato con sentenza passata in giudicato”. 

Infine l’art. 8 commi 5, lett. b), e 6 del D.L. n. 76/2020 ha modificato ulteriormente l’art. 80 in 

questione sostituendo integralmente il comma 4 che ora stabilisce “Un operatore economico può 

essere escluso dalla partecipazione a una procedura d’appalto se la stazione appaltante è a 

conoscenza e può adeguatamente dimostrare che lo stesso non ha ottemperato agli obblighi 

relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali non definitivamente 

accertati qualora tale mancato pagamento costituisca una grave violazione ai sensi rispettivamente 

del secondo o del quarto periodo. Il presente comma non si applica quando l’operatore economico 

ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o 

i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, ovvero quando il debito 

tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l’estinzione, il pagamento o 

l’impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine per la presentazione delle 

domande”1. 

 

Polizze assicurative e cauzioni richieste  
L’eventuale stipulazione del contratto è subordinata alla presentazione da parte dell’aggiudicatario 

di una polizza assicurativa per la responsabilità civile professionale per i rischi derivanti dallo 

svolgimento delle attività di competenza e della cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti 

dall’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016. 

 

Stipula del contratto  

Ai sensi di quanto previsto dal combinato disposto dell’art. 32, comma 14, del D.Lgs. n. 50/2016 e 

dell’art. 192, comma 1, lettera b), del D.Lgs. n. 267/2000, si precisa che la forma prescelta per la 

stipula di detto contratto è effettuata mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio 

consistente in un apposito scambio di lettere anche tramite posta elettronica certificata e, nella 

fattispecie, tramite il sistema informatico del citato portale www.acqustinretepa.it, con le modalità e 

la forma ivi previste.  

In caso di affidamento dovrà essere altresì sottoscritto digitalmente ai sensi degli artt. 20 e 21 del 

D.Lgs. n. 82/2005 il, il disciplinare di incarico professionale recante patti e condizioni per le 

prestazioni affidate. 

 

Risoluzione del contratto e recesso unilaterale del committente 

E’ facoltà del Committente risolvere il contratto quando l’Affidatario si renda responsabile di ritardi 

pregiudizievoli per il buon esito dell’opera, contravvenga ingiustificatamente alle condizioni di cui 

al presente contratto o ad istruzioni legittimamente impartite dal RUP e/o comunque ponga in essere 

un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore. In tale ultimo caso 

compete all'Affidatario il corrispettivo per la sola prestazione parziale fornita, decurtato della penale 

maturata e senza la maggiorazione di cui al comma seguente. 

Il Committente, ai sensi dell’art. 109 del Codice, può unilateralmente recedere dal contratto 

versando all'Affidatario il corrispettivo per le attività svolte quantificate forfettariamente in 

proporzione al tempo contrattuale trascorso fino alla data di comunicazione del recesso ed in 

                                                           
1 Per espressa previsione dell’art. 8, comma 6 del D.L. n. 76/2020, la nuova formulazione del comma 4, periodo V°, si applica a: 

- bandi o avvisi pubblicati dopo il 17/07/2020  
- procedure per le quali, alla data del 17/07/2020 non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare offerte/preventivi. 
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relazione alla specifica fase di appartenenza delle prestazioni eseguite sino a detta data, oltre ad un 

indennizzo concordato tra le parti in misura forfettaria comunque non inferiore al 10% del 

corrispettivo dovuto per le attività residue. 

La rescissione e la risoluzione di cui ai commi precedenti avviene con formale comunicazione 

scritta indicante la motivazione, purché con almeno trenta giorni di preavviso; per ogni altra 

circostanza trovano applicazione le norme del codice civile in materia di recesso e risoluzione dei 

contratti. 

 

Modalità di pagamento 

Per le modalità di pagamento si rimanda al disciplinare di incarico allegato alla presente richiesta di 

preventivo. 

 

Privacy 

I dati forniti saranno trattati, raccolti e conservati presso la stazione appaltante, esclusivamente per 

finalità inerenti la procedura in oggetto, l'aggiudicazione e la gestione del contratto, e, comunque, in 

modo da garantirne la sicurezza e la riservatezza, secondo quanto previsto dal Regolamento UE n. 

679/2016 in materia di protezione dei dati personali e dal D.Lgs. n. 196/2003, per le disposizioni 

non incompatibili con il citato Regolamento UE.  

Il titolare del trattamento è il Comune di Deruta, in persona del Sindaco quale legale rappresentante. 

Il Responsabile della protezione dei dati (RDP) è l’Avv. Nadia Corà (soggetto esterno nominato con 

Decreto n. 12 del 27/08/2020). La base giuridica del trattamento dei dati è l’art. 6 c. 1 lettera “e” e 

artt. 9 e 10 del GDPR. 

Responsabile del trattamento è il Responsabile dell’Area Lavori Pubblici, Geom. Ricciarelli Marco. 

 

Informazioni complementari 

 Il professionista è tenuto a rispettare la normativa di legge (decreti legge; dPCM; Protocollo 

condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del 

virus Covid-19 negli ambienti di lavoro firmato il 14 marzo 2020 in attuazione della misura (art. 

1, c. 1, n. 9 del DPCM 11 marzo 2020) in materia di contenimento dell’emergenza 

epidemiologica da COVID-19 e di disporre - nell’esercizio della propria attività e funzioni - di 

idonei mezzi e strumenti volti a contenere i contagi e a garantire il distanziamento sociale 

(dispositivi di protezione individuali come mascherine). 

 La presentazione dei preventivi non vincola l’Amministrazione appaltante all’aggiudicazione 

della procedura, né è costitutiva dei diritti dei concorrenti all’espletamento della procedura di 

aggiudicazione che l’amministrazione appaltante si riserva di sospendere o annullare in qualsiasi 

momento, in base a valutazioni di propria esclusiva convenienza, ad esempio qualora nessuna 

offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto. Agli offerenti, in caso 

di sospensione o annullamento delle procedure non spetterà alcun risarcimento o indennizzo. 

 Il RUP si riserva la facoltà insindacabile di non far luogo alla procedura stessa o di prorogarne la 

data, dandone comunque comunicazione ai concorrenti per PEC. 

 L’Ente può decidere di non procedere all’aggiudicazione in caso di fallimento o di risoluzione 

del contratto per grave inadempimento dell’originario appaltatore, si applica l’art. 110 del D.Lgs. 

n. 50/2016 come modificato dal D.L. n. 32/2019, conv. con modificazione in Legge n. 55/2019 

(cd. Decreto Sloccacantieri). 

 Con la presentazione del preventivo, il professionista/la ditta implicitamente accetta senza 

riserve o eccezioni le norme e le condizioni contenute nella presente richiesta. 

 Per le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto è esclusa la competenza arbitrale. 

 

Indirizzo per ottenere informazioni/chiarimenti. 

Per informazioni di carattere tecnico è possibile contattare l’Area Lavori Pubblici del Comune di 

Deruta, Piazza Benincasa 5, nella persona del Responsabile Unico del Procedimento Geom. 

Tamantini Fabio, tel. 075 9728673 - e-mail: lavoripubblici@comunederuta.gov.it. 

 

Allegati:  

a. Dichiarazione di partecipazione e ulteriori dichiarazioni; 

mailto:lavoripubblici@comunederuta.gov.it
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b. Dichiarazione sostitutiva; 

c. Documento di Gara Unico Europeo (DGUE); 

d. Protocollo di legalità clausole contrattuali; 

e. Calcolo corrispettivo; 

f. Disciplinare di incarico. 

 

 

AREA LAVORI PUBBLICI 

Il Responsabile del Procedimento 

Geom. Tamantini Fabio 
Documento firmato digitalmente ai sensi del 

D. Lgs. 82/2005 e smi e norme collegate 


